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                 DIOCESI DI BRESCIA

                 Consiglio Presbiterale

                 _______________________

VERBALE DELLA X SESSIONE DEL X CONSIGLIO PRESBITERALE
 12 Novembre 2008
Mercoledì 12 novembre 2008 si è riunita la X sessione del X Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede.

La sessione si tiene presso il Centro Pastorale Paolo VI.

Assenti giustificati: Orsatti mons. Mauro, Bogna don Giulio, Gatti don Lino.
Assenti: Amidani don Domenico, Musatti don Renato, Picozzi don Valentino, Posenato padre Teodoro.
I lavori iniziano poco dopo le 9.30 con la recita dell’Ora Terza. Si fa quindi particolare memoria dei sacerdoti defunti dopo il 5 marzo 2008:  Miristice don Antonio Giovanni, Urgnani don Faustino, Donati don Giovanni, Pea don Pietro, Rodella don Rinaldo, Putelli don Abramo Carlo, Gozzini don Luigi, Marini don Francesco, Morelli don Gerolamo, Bonomelli don Bortolo Lino, Balestrini mons. Faustino, Troni don Andrea Paolo, Zorza don Mario, Vittori don Giulio, Baronchelli don Annibale.
Il segretario chiede e ottiene l’approvazione del verbale della seduta precedente 5-03-2008. comunica poi l’ingresso nel Consiglio Presbiterale di don Vincenzo Peroni, rappresentante della classe 1994 in sostituzione di don Marino Cotali, nominato Vicario della Zona XX. 
Interviene quindi Mons. Vescovo sul primo punto all’ordine del giorno: “Il Sinodo dei Vescovi e la Lettera pastorale: quali implicazioni in ordine alla definizione delle priorità per un progetto pastorale diocesano”. 
Il recente Sinodo dei Vescovi ha portato ad una considerazione approfondita del tema della Parola di Dio nella vita della comunità cristiana, tema del resto affrontato anche nella nostra lettera pastorale di quest’anno. Va anzitutto sottolineato che la Parola di Dio è il Verbo eterno del Padre, Verbo che si è incarnato. Inoltre la Parola di Dio è la Sacra scrittura, la fissazione per iscritto della testimonianza della Divina Rivelazione. In senso più ampio Parola di Dio, intesa come manifestazione di Dio, può essere considerata l’intera creazione, insieme alla storia dell’umanità. Cosmo e storia sono però Parola di Dio in modo diminuito e ambiguo, perché mescolati con la realtà del peccato dell’uomo. Il cristianesimo di per sé non è una religione del libro, ma la religione del rapporto dell’uomo con Dio ed è in questa prospettiva più ampia che va collocato il testo della Sacra Scrittura. La Bibbia poi viene compresa nella sua identità se collocata entro la tradizione ecclesiale. Bibbia e tradizione vanno a loro volta inserite nell’insieme del cammino del popolo di Dio, per cui la Scrittura deve essere collocata entro l’ambito della vita ecclesiale, con un particolare rapporto con l’Eucaristia. Da un punto di vista pastorale occorre passare da una pastorale della bibbia alla Bibbia come anima di tutta la pastorale. Questo non è certo facile e semplice da realizzare. Potrebbe essere in questo senso considerato un momento significativo della nostra pastorale come è l’omelia, realtà che fa sintesi tra Parola di Dio, sacramento e vita. Potrebbe essere questa una risorsa immediata della nostra pastorale per favorire una penetrazione sempre più efficace del testo sacro nella vita delle nostre comunità cristiane. Compiere alcune scelte pastorali inspirandosi a questo criterio del primato della Parola di Dio è il compito che vogliamo affrontare in questo nostro incontro odierno nella prospettiva di elaborare un progetto pastorale diocesano.

	Terminato l’intervento del Vescovo, si apre quindi il dibattito in assemblea.

SIGNORINI don NICOLA, rappresentante della classe di ordinazione 2001: lo stile del discernimento comunitario dovrebbe essere tipico del nostro modo di compiere le scelte pastorali. Tale discernimento ha un suo momento fondamentale nell’ascolto prolungato della Parola di Dio, per cui una sosta di riflessione e di preghiera sarebbe quanto mai auspicabile.
MORI don SAVERIO, Vicario Zona XII: occorre insistere perchè la vita della comunità cristiana sia sempre più caratterizzata da un ascolto della Parola di Dio. La comunione ecclesiale trova la sua sorgente nell’Eucaristia, ma cresce e si alimenta alla scuola della Parola.

SCARATTI mons. ALFREDO, Vicario Zona XXXII: il discernimento comunitario dovrebbe essere uno stile tipico di ogni realtà ecclesiale, compresi gli ambiti dello sport e dell’economia. Si avanza la proposta che all’inizio di ogni anno pastorale nelle parrocchie venga celebrata una “settimana della Parola”.

PANTEGHINI mons. IVO, rappresentante del Capitolo della Cattedrale: la tradizione ecclesiale può dare validi suggerimenti nella elaborazione delle scelte pastorali di oggi, per cui è necessario, accanto a quello della Parola, un ascolto attento della stessa tradizione. 

SALERI don FLAVIO, membro di diritto: tra le priorità pastorali diocesane non può essere trascurata la cura per il presbiterio, in particolare la dimensione spirituale nella vita del prete. 

In missione viene utilizzato un libro della scrittura come traccia per l’elaborazione del programma pastorale annuale delle parrocchie. Non si potrebbe fare qualcosa in questo senso anche da noi?

DELAIDELLI mons. ALDO, Vicario Zona XXV: è urgente per noi preti richiamare l’attenzione sulle nostre capacità di celebranti, soprattutto considerando che alcune celebrazioni (vedi i matrimoni e i funerali) possono essere un’occasione per riaccendere il lucignolo fumigante. 

TONONI don RENATO, membro di diritto: occorre riflettere sul fatto che la pastorale favorisce e non si sostituisce all’azione intrinsecamente efficace della Parola di Dio. Al tempo stesso questa Parola ha in certo senso bisogno della mediazione pastorale. 

Questo favorisce il superamento di una concezione quasi magica della Parola di Dio, tenendo in ogni caso presente la differenza con il sacramento, efficace ex opere operato.
GATTERI don GIULIO, indicato dal Vescovo: risulta non sempre facile distinguere tra Parola di Dio in se stessa e interpretazione umana. Spesso la Parola di Dio, specialmente il Vangelo, è in se stessa chiara e intelligibile, mentre la spiegazione omiletica finisce per complicare e offuscare tale semplicità. 

BERGAMASCHI don TINO, Vicario Zona XXII: l’incontro con la Parola di Dio è all’inizio di ogni conversione. Questo lo si può vedere sia nelle grandi conversioni come in quelle personali, specialmente nel sacramento della penitenza. 

MONS. VESCOVO: richiamando quanto proposto nel dibattito, è da valutare l’opportunità di premettere all’inizio dell’anno pastorale una “settimana della Parola” nelle singole parrocchie e, inoltre, se opportuno scegliere ogni anno un libro, o meglio, un testo o “icona” della Bibbia, come punto di riferimento a cui ispirarsi nella scelta delle varie iniziative pastorali. 

BIANCHI don ADRIANO, rappresentante classe di ordinazione 1996: quanto richiamato ora dal Vescovo suggerisce l’opportunità di un ripensamento dell’apertura dell’anno pastorale in Diocesi, soprattutto con riferimento al coinvolgimento di tutta la comunità ecclesiale e di quella civile sul tema indicato nella lettera pastorale annuale del Vescovo. In questo senso sarebbe da proporre un gruppo di lavoro che si incarichi di seguire questo aspetto particolare. 
ANDREIS mons. FRANCESCO, Vicario Zona XVI: è opportuno un ripensamento dell’anno pastorale, in particolare il Convegno annuale del clero. Buona anche l’idea di un testo biblico come icona per il cammino pastorale diocesano.

PANTEGHINI mons. IVO, rappresentante del Capitolo della Cattedrale: un ripensamento dell’avvio dell’anno pastorale, sia diocesano che parrocchiale, va compiuto, privilegiando in modo particolare l’aspetto liturgico.  
Non va inoltre dimenticato che un luogo particolare in cui risuona la Parola di Dio è la coscienza e questo richiama l’aspetto della sua formazione con particolare attenzione alla pastorale del singolo.

DELAIDELLI mons. ALDO, Vicario Zona XXV: la proposta di una “Settimana della Parola” risulta piuttosto difficile da praticare. Sarebbe inoltre da scegliere annualmente un testo biblico uniforme per preti, consacrati e laici come avveniva in passato nelle edizioni nel così detto libro dei ritiri.

MORI don SAVERIO, Vicario Zona XII: l’idea di un avvio comune dell’anno pastorale a livello diocesano è sentita come necessaria anche a livello di zone pastorali. Inoltre, nel progetto pastorale pluriennale per la Diocesi in fase di elaborazione, sarebbe imprescindibile il prendere come punto di riferimento e di ispirazione la Parola di Dio. 

MONS. VESCOVO: la proposta di rivedere le modalità di avvio dell’anno pastorale a livello diocesano rispetto a quanto fatto finora sembra buona e da realizzare, affidandone l’approfondimento ad un apposito gruppo di lavoro. Lo stesso gruppo dovrebbe valutare anche l’idea del ricorso ad un’icona biblica come punto di riferimento per l’elaborazione di un piano pastorale annuale.
Dall’incontro del Vescovo con i sacerdoti nelle due zone della Valle Canonica è nata la proposta di istituire un’apposita commissione per il trasferimento dei sacerdoti, togliendo tale incombenza al Consiglio Episcopale come finora è avvenuto. Sarebbe opportuno un orientamento del Consiglio Presbiterale in tal senso.

GATTERI don GIULIO, indicato dal Vescovo: la proposta di una tale commissione non sembra opportuna.

PIOTTO don ADOLFO, Vicario Zona XIII: nei trasferimenti dei preti il Vescovo consulti i Vicari Zonali senza dover ricorrere ad altre realtà come potrebbe essere la istituenda commissione. 

PELI don FABIO, Vicario Zona XXIII: concorda con quanto detto da don Piotto. 

PANTEGHINI mons. IVO, rappresentante del Capitolo della Cattedrale, l’idea di una commissione per il trasferimento dei preti composta da qualcuno che conosce le situazioni direttamente ripropone quanto era stato detto a proposito dei Vicari Episcopali Territoriali. In tal senso l’istituzione di questi Vicari sarebbe idea da riprendersi. Inoltre, è avvertita la necessità di una realtà che si occupi a livello centrale dei sacerdoti nelle varie dimensioni della vita e del ministero e non solo dei loro cambiamenti di ufficio.

ANDREIS mons. FRANCESCO, Vicari Zona XVI: l’istituzione di una commissione sarebbe al quanto prematura, soprattutto alla luce del fatto che il Vescovo ha incontrato solo i preti di due zone pastorali, mentre ne mancano ancora 30.

COBELLI don ANGIOLINO, Vicario Zona XVIII, sarebbe da capire quali sono i criteri che si seguono nei trasferimenti dei preti: ad esempio, se un prete è per sua natura individualista, non va bene collocato in una situazione che sta passando dalla pastorale legata alla singola parrocchia alla pastorale d’insieme dell’unità pastorale. 

DONNESCHI don RAFFAELE, indicato dal Vescovo: l’eventuale commissione dovrebbe tener presenti le varie situazioni seguendo criteri di territorialità, cioè con attenzione alle varie componenti del territorio diocesano (valli, laghi, pianura, città, ecc...).
POZZI don MARCO, rappresentante classe di ordinazione 2000: la necessità di istituire una nuova realtà per gestire i trasferimenti del Clero denota una difficoltà di conoscenza delle situazioni da parte del Centro della Diocesi.

In questo senso va valorizzata la figura del Vicario Zonale, presente sul territorio.

BERGAMASCHI don RICCARDO, Vicario Zona XIV: è bene aspettare che il Vescovo senta anche i preti delle altre zone. Inoltre i preti devono imparare ad obbedire di più abbandonando un certo un modo di procedere piuttosto anarchico.
BAZZOLI don FRANCESCO, Vicario Zona XXI: è il Centro della Diocesi che deve organizzarsi in modo adeguato in tema di trasferimento del Clero, ad esempio dotandosi di due Vicari Episcopali del Clero. 

GATTERI don GIULIO, indicato dal Vescovo: si potrebbero associare tre nuovi membri al Consiglio Episcopale che conoscano le varie situazioni dei preti in Diocesi e impegnarli nella destinazione del Clero.

CORINI don GIUSEPPE, Vicario Zona XXVI: la consultazione dei Vicari Zonali nei trasferimenti dovrebbe riguardare la segnalazione delle situazioni locali.

MONS. VESCOVO: la difficoltà di consultare il Vicario Zonale nell’iter di trasferimento dei sacerdoti è duplice: il Vicario Zonale ha una visione limitata alla sua realtà di zona e manca di una visione di insieme della diocesi; inoltre, consultare il Vicario Zonale, in alcuni casi, è praticamente inutile perché la procedura della destinazione è piuttosto complicata da vari fattori (individuazione del soggetto, consultazione del medesimo, accettazione, mobilio, domestica, ecc... ). Al limite si potrebbero inserire tre nuovi membri nel Consiglio Episcopale.

Prima della conclusione della mattinata, si procede all’indicazione di tre membri del Consiglio che, insieme ad altri membri del Consiglio Pastorale Diocesano, formino un apposito gruppo di lavoro per ripensare l’inizio dell’anno pastorale a livello diocesano con particolare attenzione all’utilizzo di un’icona biblica di riferimento per il cammino pastorale annuale.

Vengono indicati i seguenti membri: don Renato Tononi, mons. Aldo Delaidelli e don Adriano Bianchi (con funzione di segretario). 

Il gruppo di lavoro presenterà alcune proposte alla prossima sessione del Consiglio Presbiterale fissata per il 4 febbraio 2009 e analogamente verrà fatto per il Consiglio Pastorale Diocesano del 7 febbraio 2009.

Dopo la pausa per il pranzo, si passa quindi al secondo punto dell’o.d.g.: Presentazione della terza bozza: “Dal dono alla responsabilità” - Linee diocesane per un progetto di pastorale dei preadolescenti e degli adolescenti. Interviene in proposito don Renato Tononi, membro di diritto. (Allegato 1)

	

	


Terminato l’intervento di don Renato Tononi si passa al terzo punto dell’o.d.g.: Varie ed eventuali. 
Don Adriano Bianchi interviene in qualità di direttore dell’ufficio diocesano Comunicazioni Sociali, per richiamare alcuni documenti ecclesiali sulla trasmissione radio-televisiva della Santa Messa.
Don Marco Mori direttore dell’ufficio diocesano oratori e pastorale giovanile, presenta la proposta di un progetto per la preparazione di animatori-direttori laici di oratorio.
Il dibattito che segue evidenzia l’opportunità di una considerazione più approfondita di tale argomento.

Don Alessandro Camadini, rappresentante della Classe di ordinazione 1995, esprime un particolare ringraziamento al Vescovo per l’appoggio espresso nei confronti di don Marco Baresi e del Seminario. 

Don Flavio Saleri, rettore del Seminario, comunica la disponibilità degli educatori del seminario a presentare ai sacerdoti nelle zone la nuova Ratio sulla formazione sacerdotale.

Mons. Francesco Beschi, Vescovo ausiliare e Vicario Generale, comunica che la prevista Settimana Sinodale di novembre è stata sospesa per mancanza di adesioni e ricorda che sono aperte le iscrizioni alla Settimana Teologico-pastorale e alla seconda Settimana Sinodale. Richiama inoltre la necessità che il Consiglio Presbiterale ritorni sul tema delle unità pastorali in diocesi, verificando le esperienze avviate e studiando alcune linee per il futuro.

Con la benedizione di Mons. Vescovo i lavori del Consiglio hanno termine alle ore 16.30.
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